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C.I.G.: 0508016C0D
Capitolato tecnico 

Articolo 1 – Oggetto della gara

La procedura  ha per oggetto l'affidamento della fornitura, installazione e resa operativa di un sistema di microscopia confocale da allocare nei laboratori dell’Istituto per i Processi Chimico – Fisici, del Consiglio Nazionale delle Ricerche,  presso il Dipartimento di Chimica dell’Università degli Studi di Bari, via Orabona 4, 70126 Bari, le cui caratteristiche tecniche sono specificate all’art. 2 del presente Capitolato. 

Articolo 2 – Caratteristiche tecniche

Le caratteristiche della fornitura, a cui i concorrenti dovranno attenersi, sono qui di seguito specificate:

Caratteristiche tecniche minime del sistema di microscopia confocale

Le caratteristiche di seguito indicate rappresentano i requisiti tecnici minimi che il sistema di Microscopia Confocale deve possedere. E’ accettabile un sistema con requisiti tecnici superiori a quelli minimi richiesti.

Tutta la strumentazione ed i materiali della presente fornitura dovranno essere delle migliori qualità nelle rispettive loro specie, senza difetti, originali e nuovi di fabbrica o in ogni caso con qualità e pregi uguali a quanto contrattualmente prescritto, completi di tutti gli accessori necessari al loro funzionamento e al soddisfacimento delle specifiche tecniche richieste. 

In particolare l’apparecchiatura dovrà essere dotata delle seguenti caratteristiche fondamentali:

Stativo

1. Microscopio dritto da ricerca abilitato all’osservazione in campo chiaro e fluorescenza

2. Illuminazione alogena 12v 100w;

3. Sistema ottico di diffusione che assicuri una distribuzione di luminosità perfettamente uniforme su tutto il campo visivo; 

4. Motorizzazione dell’asse Z da combinare con il sistema confocale.

5. Risoluzione asse Z di almeno 0,025 micron

6. Possibilità di gestire il microscopio anche senza l'ausilio del PC.

7. 2 uscite fotografiche 

8. Revolver portaobiettivi a sei posizioni 

9. Revolver motorizzato porta filtri per fluorescenza.

10. Tavolino rettangolare traslatore completo di supporto

11. Corredo ottico completo di obiettivi  4X e  10x Planacromatici; 20X e 40X Planapocromatici

12. Dispositivo per fluorescenza con lampada HG 100w con starter conta-ore

13. Ruota portafiltri motorizzata a sei posizioni completa di filtro UV.

Testa di scansione

1. Sistema Confocale per acquisizione simultanea delle immagini su non meno di 3 canali in fluorescenza 

2. Unità di rivelazione a 3 fotomoltiplicatori, dotata di set di filtri neutri, interferenziali e di dicroici opportuni per le linee laser di interesse (405, 457, 488, 514, 561, 640nm) 

3. Il sistema dovrà permettere l’eventuale alloggiamento e la gestione di un fotomoltiplicatore per luce trasmessa

4. Selezione motorizzata del Pinhole 

5. Set di filtri neutri di trasmissione con allineamento manuale e shutter automatico

6. Zoom continuo o variabile da 1x ad almeno 10x

7. Risoluzione di scansione da 64x64 ad almeno 2048 x 2048 pixels

8. Frequenza di scansione pari ad almeno 1000Hz a 4x 

9. Modalità di scansione 3D (X-Y-Z) e 4D (X-Y-Z-T), bidimensionale, in linea e ROI scanning con controllo AOTF.

Al fine di consentire la massima compatibilità con sistemi già esistenti presso il CNR-IPCF, è richiesta la disponibilità di:

1. Un (1) ingresso in fibra ottica per i laser

2. Un (1) uscita in fibra ottica della luce emessa, che ne consenta l’analisi spettrale se interfacciato con opportuni detectors

Laser

Il sistema deve prevedere un banco ottico per l’alloggiamento di minimo 4 Laser con modulazione di tutte le linee di eccitazione mediante AOTF.

Inoltre lo strumento deve essere fornito delle seguenti linee laser di eccitazione:

1. Laser a Diodo 400-405nm modulato 

2. Argon Ion Laser con emissione sulle singole lunghezze d’onda a 457-488-514nm con potenza minima di 40mW.  

3. Il sistema deve inoltre prevedere l’alloggiamento successivo di un eventuale laser a diodo con emissione a 561nm e di un laser a He-Ne con emissione a 633nm. 

Workstation e software di controllo del sistema:

 Il sistema dovrà essere dotato di un computer con processore di ultima generazione per l’alloggiamento della piattaforma di elaborazione dei dati acquisiti, idonea alla gestione del microscopio confocale, completo di monitor a 24’’ LCD ad alta risoluzione. Inoltre la workstation dovrà essere dotata di software per la gestione di tutte le motorizzazioni del microscopio, della testa di scansione, dell’unità di controllo laser e dei fotomoltiplicatori. Tale software dovrà prevedere funzioni quali: 

· acquisizione su diversi piani focali, 

· Ricostruzione e rendering 3D e 4D

· acquisizioni in Time Lapse,

· funzione di frame lambda per acquisizioni sequenziali  con campioni con cross-talk 

· funzione di Average, 

· analisi FRET- (Fluorescence Resonance Energy Transfer) e FRAP (Fluorescence Recovery After Photobleaching)

· Software di Colocalizzazione

· Database di immagini e delle impostazioni di acquisizione.

Articolo 3 – Luogo di consegna e installazione, termine di consegna, modalità di resa

Luogo di consegna e installazione: 

Istituto per i Processi – Chimico Fisici, sede di Bari, del Consiglio Nazionale delle Ricerche, al primo piano del Dipartimento di Chimica dell’Università degli Studi di Bari, Via Orabona, 4 70126 Bari.

3.1    La fornitura rimane a rischio dell’ aggiudicatario fino a collaudo effettuato.

3.2  L’aggiudicatario deve provvedere a spedire o trasportare la strumentazione fino alla destinazione finale in condizioni di assoluta sicurezza. Gli eventuali imballi dovranno garantire senza limitazioni la resistenza a variazioni di temperatura ambiente che possano verificarsi, protezioni contro gli urti, umidità eccessiva, etc.

3.3  Tutti i colli spediti o trasportati dovranno essere chiaramente identificati da scritte esterne ed accompagnati da documento di trasporto contenente il dettaglio della merce consegnata per singolo collo.

3.4 Eventuali garanzie assicurative per la merce trasportata o spedita sono a totale carico dell’aggiudicatario.

3.5 La consegna presso i locali del CNR-IPCF non costituisce assunzione di responsabilità. I rischi dell’immagazzinamento, diretti ed indiretti, ivi compresi gli eventuali furti, sono a totale carico dell’aggiudicatario.

3.6 L’aggiudicatario dovrà inviare al  CNR-IPCF le informazioni relative alle specifiche di installazione dell’apparecchiatura. Tali informazioni devono essere ricevute dal CNR-IPCF almeno venti giorni prima della consegna

Termine di consegna 

3.7  La fornitura e l’installazione della apparecchiatura di cui all’art. 1 dovrà essere effettuata entro 60 gg naturali e consecutivi a partire dalla data di stipula del contratto. Ricevuta la comunicazione di aggiudicazione l’aggiudicatario ha l’obbligo di contattare con immediatezza il Responsabile del Procedimento per gli opportuni accordi in merito alle modalità di consegna e di installazione della stessa.

3.8  L’aggiudicatario potrà richiedere un’estensione dei termini  di consegna nei seguenti casi:

- gravi motivi che possano ritardare la fornitura e che ragionevolmente non potevano essere previsti dall’aggiudicatario;

- cause di forza maggiore non imputabili all’aggiudicatario;

- sospensione temporanea della fornitura richiesta dal CNR-IPCF;

- fornitura extra o diversa richiesta dal CNR-IPCF.

3.9  L’estensione dei termini di consegna dovrà essere richiesta dall’aggiudicatario entro 15 giorni dalla scadenza dei termini di consegna al CNR-IPCF, mediante comunicazione scritta specificando e documentando i motivi del ritardo.

3.10  Viene fatta salva la facoltà del CNR-IPCF di accettare o meno le motivazioni del ritardo.

3.11 Nel caso in cui le motivazioni addotte dall’aggiudicatario sul ritardo di fornitura risultassero giustificate verrà fissato un nuovo termine di consegna da stabilirsi tra le parti.

3.12 Qualora l’aggiudicatario non rispetti, per propria responsabilità, i termini di consegna ed installazione presentati in offerta (fatti salvi i casi di estensione dei termini previsti dal precedente art. 3.8) il CNR-IPCF potrà, previa comunicazione scritta all’aggiudicatario, addebitare allo stesso una penale pari al 0,1% dell’importo contrattuale per ogni giorno di calendario di ritardo, per un massimo del 10 %  dell'importo contrattuale. 

Nell’ipotesi di reiterati ritardi (oltre 30 giorni) nella consegna e installazione, il CNR-IPCF potrà dichiarare risolto il contratto e porre in essere tutti quei provvedimenti necessari per il risarcimento di eventuali danni derivanti dalla totale o parziale esecuzione della fornitura.  

3.13  Nel caso in cui il CNR-IPCF applicasse nei confronti dell’aggiudicatario una qualsiasi penale per il mancato rispetto dei termini di consegna ed installazione, il CNR-IPCF provvederà ad incamerare la cauzione per la quota parte relativa ai danni subiti e, in caso di insufficiente copertura della cauzione, tratterà la differenza dalle somme dovute all’aggiudicatario a saldo della fornitura.

3.14  La fornitura dovrà essere effettuata in una unica soluzione.

Modalità di resa:

3.15 Sono compresi nel prezzo contrattuale, oltre alla fornitura, anche l’imballaggio, il trasporto, l’assicurazione del trasporto, il carico e scarico, il conferimento e la dislocazione nei locali di destinazione, le opere di sollevamento e di trasporto interno ove i locali non siano ubicati a piano terreno, il montaggio, l’installazione e la messa in funzione dell’apparecchiatura, oltre alla garanzia tutto compreso per  due anni.

3.16 La consegna presso i locali del CNR-IPCF non costituisce assunzione di responsabilità. I rischi dell’immagazzinamento, diretti ed indiretti, ivi compresi gli eventuali furti, sono a totale carico dell’aggiudicatario.

Manuali e documentazioni

3.17   L' aggiudicatario renderà disponibili al CNR-IPCF i manuali ed altra documentazione  in  quantità sufficiente ad  assicurare un funzionamento soddisfacente ed efficiente della strumentazione. I manuali e a documentazione saranno forniti in lingua italiana o inglese. L'aggiudicatario aggiornerà e, ove necessario, sostituirà tutti i manuali e la documentazione per l’intero periodo di garanzia.

Articolo 4 - Importo a base d'asta

L’importo totale a base di gara del sistema è di Euro 100.000,00 (centomila/00) oltre IVA, oltre agli oneri per la sicurezza ammontanti a Euro 50,00 (Cinquanta/00).

Saranno escluse le offerte economiche che comportino una spesa uguale o superiore all’importo a base di gara sopra indicato.

L'offerta è formulata in base a calcoli di propria convenienza ed è omnicomprensiva di tutti i costi necessari allo svolgimento della fornitura e servizi connessi, elencati nel presente capitolato tecnico, tutto incluso e nulla escluso ed include due anni di garanzia tutto compreso on site. 

Articolo 5 – Installazione e collaudo 

5 .1 I costi dell’installazione e collaudo sono a totale carico dell’aggiudicatario.

5.2 Al momento dell’aggiudicazione e non oltre trenta giorni prima della consegna, l’aggiudicatario dovrà comunicare, per l’attrezzatura fornita, le condizioni minime ambientali richieste per il collaudo. Dovrà inoltre comunicare le necessità di: energia elettrica ed altro materiale necessario al collaudo. Tale comunicazione dovrà essere fatta al CNR-IPCF per iscritto.

5.3 Per il collaudo sono a carico del CNR-IPCF i materiali facenti parte della normale dotazione del laboratorio. Sono esclusi attrezzature specifiche, reagenti specifici, materiali di test, standard certificati che rimangono a carico dell’aggiudicatario.

5.4 Il CNR- IPCF si impegna a mettere a disposizione dell’aggiudicatario quanto definito ai punti 5.2 e 5.3 in modo che il collaudo possa avvenire nel più breve tempo possibile e comunque entro i 30 giorni dalla consegna della fornitura.

5.5  La garanzia decorre dal giorno del collaudo.

5.6 Il collaudo dell’attrezzatura  dovrà avvenire alla presenza di delegati del CNR-IPCF.

Il CNR-IPCF ha la facoltà di chiedere all’aggiudicatario tutte quelle prove atte a definire il rispetto delle specifiche strumentali dichiarate e quant’altro necessario a definire il buon funzionamento della  strumentazione. 

5.7 Le operazioni di collaudo strumentale, anche se eseguite alla presenza di tecnici utilizzatori eventualmente delegati dal CNR-IPCF, non potranno essere considerate come facenti parte direttamente o indirettamente della formazione del personale così come definito all’art. 9 del presente capitolato.

5.8 Al termine del collaudo, in caso di accettazione della fornitura, verrà redatto un verbale di collaudo sottoscritto dalle parti (o loro delegati).

5.9 Nel caso in cui la fornitura non dovesse superare le prove di collaudo l’aggiudicatario avrà a disposizione altri 30 giorni per provvedere in merito e chiedere un secondo collaudo.

5.10 Le eventuali spese relative al secondo collaudo sono a carico dell’aggiudicatario.

5.11 Nel caso in cui la fornitura non dovesse superare il secondo collaudo la strumentazione andrà sostituita a totale carico dell’aggiudicatario  nel tempo massimo di 30 giorni. 

In ogni caso sarà dovuta una penale: a) per ogni giorno solare di ritardo nella presentazione delle specifiche di collaudo; b) per ogni giorno solare di ritardo nell’adeguamento delle specifiche tecniche alle eventuali osservazioni formulate dal CNR-IPCF. La penale sarà pari allo 0,01 % dell’intero importo contrattuale.

Articolo  6 - Pagamento

Il pagamento dell'intero importo sarà eseguito, previa presentazione della fattura, a 60 giorni dalla approvazione dell’atto di collaudo favorevole. 

Articolo 7 - Garanzia 

7.1 Il periodo di garanzia ha la durata di ventiquattro mesi dalla data di approvazione del collaudo favorevole di tutta l’apparecchiatura.

7.2 La garanzia tutto compreso si riferisce al perfetto funzionamento di tutto il materiale fornito ed installato dall’aggiudicatario che ha l’obbligo di provvedere all’assistenza gratuita on site e di assicurare l’intervento tecnico entro 3 giorni lavorativi successivi alla chiamata.

7.3  Durante il periodo di garanzia, l’aggiudicatario ha l’obbligo di provvedere a sua cura e a sue spese, a due interventi tecnici di manutenzione ordinaria per anno e a tutte le operazioni di riparazione dell’apparecchiatura guasta, compresa la sostituzione di quelle parti che dovessero risultare difettose. L’aggiudicatario dovrà far fronte alle spese di viaggio del proprio personale tecnico.

7.4 L’aggiudicatario dovrà allegare all’offerta tecnica (busta B) le condizioni di garanzia in cui devono essere riportati in termini chiari e comprensibili gli estremi e le eventuali limitazioni.

7.5  Le limitazioni della garanzia dovranno essere riassunte in un quadro finale per agevolarne la lettura.

7.6 Qualora l’aggiudicatario intendesse offrire al CNR-IPCF un periodo di garanzia più lungo, tale estensione dovrà essere fornita nel rispetto di tutte le norme che regolano il normale periodo di garanzia di 24 mesi.

7.7 L’estensione della garanzia costituisce elemento di valutazione ai fini dell’assegnazione del punteggio.

 Articolo 8  Assistenza tecnica

8.1 Per la strumentazione l’aggiudicatario dovrà fornire il costo di un contratto annuale di assistenza tecnica tutto compreso per gli anni successivi al periodo di garanzia offerto (Busta C-Offerta economica). In caso di aggiudicazione della fornitura, tale offerta sarà vincolante per l’aggiudicatario per almeno due anni dalla fine del contratto di garanzia. 
8.2 L’aggiudicatario dovrà indicare l’indirizzo, il nome del responsabile, il nome e la formazione specialistica di ogni addetto della sede operativa cui farà capo il servizio.

8.3 Qualora il servizio di assistenza tecnica venisse svolto da società esterna, l’aggiudicatario dovrà fornire: l’indirizzo della sede operativa, il nome del responsabile, il nome e la formazione specialistica degli addetti della società cui viene affidato il servizio nonché l’impegno della stessa ad accettare il servizio alle condizioni e modalità definite dall’aggiudicatario nell’ambito della gara.

8.4 Il costo dell’assistenza tecnica tutto compreso dopo il periodo di garanzia nonché le caratteristiche del servizio costituiranno elemento di valutazione ai fini dell’assegnazione del punteggio finale.

Articolo 9- Corsi di addestramento 

9.1 L’aggiudicatario dovrà contemplare un corso di addestramento/formazione per gli utilizzatori della strumentazione  oggetto di fornitura, non inferiore a 3 giorni lavorativi.

9.2 I giorni di addestramento non potranno in nessun caso coincidere con la fase di installazione e collaudo anche se a queste fasi potranno intervenire i tecnici utilizzatori.

9.3 I corsi di addestramento dovranno essere effettuati a collaudo terminato e a strumentazione funzionante.

9.4 L’aggiudicatario dovrà definire il programma del corso, con particolare riferimento a tre fasi: aspetti generali della strumentazione, manutenzione, uso e aspetti applicativi (busta B -Offerta tecnica). Il programma del corso di addestramento non sarà oggetto di valutazione.  

9.5 Le date dei corsi di addestramento dovranno essere concordate tra le parti con almeno 7 giorni di anticipo.

9.6 Per la fase di addestramento l’aggiudicatario potrà richiedere al CNR-IPCF che nel laboratorio siano presenti le normali dotazioni di laboratorio affinché l’addestramento possa essere svolto secondo quanto definito al punto 9.4.

Articolo 10 -  Aggiornamenti Software

L’aggiudicatario è obbligato a fornire alla stazione appaltante, per almeno 5 anni dal collaudo e senza costi a carico del CNR-IPCF, tutti gli aggiornamenti dei software installati.

Articolo 11 - Marcatura “CE”

La fornitura dovrà essere munita della marcatura di certificazione “CE” richiesta dalle norme vigenti in Italia in materia di sicurezza e prevenzione degli infortuni, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 24 luglio 1996, n. 459 e successive modifiche ed integrazioni.

Articolo 12 -  Responsabilità dell’aggiudicatario
Nell’esecuzione della fornitura, l’aggiudicatario dovrà adottare, di propria iniziativa tutti quei mezzi e cautele che valgono a prevenire danni in genere e specialmente gli infortuni, anche a terzi.

Articolo 13 -   Oneri particolari per l’aggiudicatario
13.1 Non sarà ammessa alcuna richiesta da parte dell’aggiudicatario di pagamenti addizionali o di prolungamento di scadenze, avanzate sulla base di errate interpretazioni di un qualunque argomento relativo ai locali, alle specifiche richieste o a queste condizioni contrattuali, argomenti sui quali l’aggiudicatario può documentarsi nella misura che riterrà soddisfacente, sia visitando i locali, sia facendo riferimento al CNR-IPCF, sia tramite altre misure analoghe.

13.2 L’aggiudicatario dovrà consentire il prosieguo delle attività lavorative e di ricerca negli ambienti non direttamente interessati dai lavori.

13.3 L’aggiudicatario si assumerà a proprio carico ogni responsabilità civile e penale derivante dall’esecuzione dei lavori di che trattasi sollevando, nel contempo, il CNR-IPCF, incluso il risarcimento al CNR-IPCF ed ai terzi, per danni a cose e persone che venissero procurati dall’aggiudicatario.

Articolo  14 -  Obblighi ed oneri generali a carico dell’aggiudicatario
Sono a carico dell’aggiudicatario gli obblighi ed oneri di cui appresso:

14.1 Ogni onere conseguente all’applicazione integrale delle norme dirette e collegate contenute nel Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro in vigore.

14.2 Ogni spesa per bollo e registrazione del contratto in caso d’uso.

14.3 La manutenzione della fornitura fino al collaudo e, in caso di malfunzionamento di una o più apparecchiature, per difetti di fabbricazione, la loro completa sostituzione con altrettante di pari modello. In caso di malfunzionamenti successivi al collaudo l’aggiudicatario è tenuto al rispetto delle norme relative alla garanzia contrattuale e, in particolare, a quanto riportato nel presente Capitolato Tecnico.

14.4 La pulizia delle suppellettili interessate alla fornitura nonché delle vie di transito e di accesso ai locali degli spazi eventualmente interessati al transito o deposito di materiale.

14.5 Lo spostamento e successivo perfetto ripristino in sito di mobili, suppellettili e quant’altro possa risultare d’intralcio alla esecuzione delle forniture, l’adozione di tutte le cautele e prestazioni idonee a prevenire danni alle suppellettili e ai manufatti.

14.6 Lo sgombero del locale di installazione della strumentazione oggetto di gara entro dieci giorni dalla ultimazione della fornitura e dell’installazione in opera, dai materiali, mezzi d’opera ed impianti di proprietà dell’aggiudicatario, ivi compresi i materiali di imballaggio da eliminare.

14.7 Accesso all’uso dei manuali ed ogni altra documentazione tecnica al CNR-IPCF prima del collaudo definitivo, senza diritto a speciali compensi.

14.8 Di portare a conoscenza del CNR-IPCF le modifiche e le aggiunte che ritenga di effettuare nella documentazione di cui agli articoli precedenti.

14.9  Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è compreso nel prezzo unitario  complessivo offerto al CNR-IPCF  in sede di gara.

Articolo 15  – Clausola risolutiva espressa

Il CNR - IPCF potrà procedere alla risoluzione del contratto ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1456 del Codice Civile mediante semplice lettera raccomandata senza necessità di diffida ad adempiere e di intervento dei competenti organi giudiziari nei seguenti casi: 

- frode nella esecuzione del contratto;

- stato di inosservanza del concessionario riguardo a tutti i debiti contratti per l'esercizio della propria impresa e lo svolgimento del contratto;

- revoca, decadenza, annullamento delle eventuali licenze o autorizzazioni prescritte da norme di Legge speciali e generali;

- esecuzione del contratto con personale non regolarmente assunto o contrattualizzato;

- inadempienza accertata alle norme di Legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nonché del rispetto dei contratti collettivi di lavoro;

- reiterate e gravi violazioni delle norme di Legge e delle clausole contrattuali, tali da compromettere la qualità della fornitura;

- reiterate situazioni di mancato rispetto delle modalità di esecuzione contrattuali o reiterate irregolarità o inadempimenti nell'esecuzione della fornitura;

- cessione dell'Azienda, per cessione del ramo di attività oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell'aggiudicatario.

Articolo 16 – Cessione del contratto e subappalto

La cessione del contratto e/o il subappalto ed il conseguente trasferimento a terzi della responsabilità contrattuale, parziale o totale, è espressamente vietata.

Articolo 17 – Definizione delle controversie

Per qualsiasi controversia, le parti dichiarano competente il Foro di Bari, ai sensi dell’articolo 25 del Codice di Procedura Civile.
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